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II 9 agosto a Montecarlo, in settembre alla Carnegie Hall di New York 
e poi in giro per tutto il Sud America. A sette anni dai trionfi 
di Broadway, Modugno di nuovo protagonista di un tour mondiale 
«Ho una voglia matta di cantare. E un conto aperto con Rai e Berlusconi» 

Mimmo ritoma a «Volare» 
Ancora per qualche giorno si riposerà nella sua ca­
sa di Lampedusa, poi partirà per Montecarlo. Di qui, 
con tre concerti in calendario dal 9 all'11 agosto, 
Domenico Modugno partirà per un tour mondiale 
che in settembre lo porterà alla Carnegie Hall di 
New York, in tante altre città nordamericane e, do­
po, in tutta l'America latina, da Città del Messico al 
Brasile. «Mi è tornata una voglia matta di cantare...» 

AUMSOiARO 

• i «Mi e ripresa la voglia 
matta di cantare. Per questo ho 
deciso di andare in tournee. Di 
solito io non (accio questo me­
stiere per i soldi, o meglio, lo 
faccio anche per i soldi, per­
ché, come diceva Eduardo de 
Filippo, i soldi quando ce li hai 
non te ne importa niente, ma 
quando non 11 hai, allora si che 
è dura... però deve esserci an­
che la voglia di cantare. E io ne 
ho tanta, perciò ho accettato la 

Eroposta che mi hanno fatto», 
a voce al telefono è chiara 

anche se arriva dalla lontana 
Lampedusa: Domenico Modu­
gno parla dell'irresistibile pro­
posta, fattagli dal manager 
Adriano Aragozzlnl, di mettersi 
a girare per il mondo, una lun­
ga tournee, quaranta e forse 
più date, con partenza il 9 di 
agosto allo sporting club di 
Montecarlo, dove ci saranno 
anche Harry Belalonte, I Ma­
nhattan Transfer e Whitney 
Houston, e poi, in settembre, 
via per l'America. Alla Carne­
gie Hall di New York (dove II 
concerto sarà ripreso dalla rete 

Hbo), Chicago, Boston, Phlla-
delpnia, San Francisco, Los 
Angeles, e poi Cittì Del Messi­
co, Venezuela, Perù, Argentina 
e Brasile. 

E il pubblico italiano? «Can­
tero anche per loro - continua 
Modugno - al ritomo dall'A­
merica penseremo anche a 
questo. Ma in Italia io voglio 
portare le mie canzoni in un 
contesto teatrale, fare un tour 
che potrebbe iniziare, ad 
esempio, dal' teatro Sistina di 
Roma. Mi piacerebbe presen­
tarvi anche qualche canzone 
nuova». Ne ha gli scritte? -An­
cora no, ma ci sto pensando, 
magari le scriverò proprio du­
rante questo viaggio. E sempre 
stato cosi: le mie più belle can­
zoni le ho scritte mentre viag­
giavo. Ciao ciao bambina, ad 
esempio, la scrissi a Pittsburgh, 
in un night. Avevo finito di can­
tare e npensavo a una scena 
che avevo visto alla stazione: 
c'erano due ragazzi sul mar­
ciapiede che si parlavano sotto 
la pioggia ed erano cosi con­
tenti che neanche si accorge­

vano di essere tutti zuppi. 
Quando il treno si è mosso, la 
ragazza è salita di corsa e II 
suo compagno ha cominciato 
a correre appresso al treno, la 
salutava e continuava a corre­
re. Era una scena molto dolce 
e commovente, e mi ha ispira­
to Quella canzone. Perche ve­
de, io dico sempre che l'autore 
e una specie di cacciatore; de­
ve girare armato. Nel senso • 
che se vede passare per aria 
un'Idea, deve saperla subito 
catturare». 

Sono passati sei anni da 
quando un brutto ictus cere­
brale colpi il cantante e lo ten-' 
ne in ostaggio, con la «voglia 
matta» di cantare chiusa den­
tro. Di recente Modugno è tor­
nato a esibirsi dal vivo; ricorda 
con piacere la partecipazione 
allo spettacolo tv Serata d'ono­
re, «il pubblico mi ha premia­
to», dice. E intanto prepara la 
scaletta del concerto, una ven­
tina di canzoni, che forse apri­
rà come suo solito con Ciao 
ciao bambina e Volare, il suo 
grande successo planetario. 
•Di quella canzone esistono 
cosi tante versioni, tanti hanno 
voluto rifarla, anche Pavarotti -
dice Modugno - ma sa qual'è 
quella che io ho amato più di 
tutte? Quella dei Gipsy Kings. 
Proprio cosi. Quando l'ho sen­
tita, mi ha messo addosso la 
voglia di ballare, di muovermi, 
perché ha ritmo, ha vita, entu­
siasmo. La loro Interpretazio­
ne è quella più vicina alla vera 
anima di Volar». Modugno 
appassionato delle contami­
nazioni tra etnico e pop non è 

Torino '89: Modugno a piazza S. Cario nel suo i Rimo tour italiano: a destra, nel '59 al ritorno dalla sua prima tournée americana 

cosa che deve stupire: nel suo 
repertorio c'è sempre stato po­
sto per la canzone dialettale 
come pure per le scelte di rot­
tura verso la tradizione melodi­
ca (in questo senso, Volare per 
la canzone Italiana ha rappre­
sentato un punto di non ntor-
no). Si deve guardare avanti, 
dice Modugno, «ma non per 
questo rinnegare il passato. Io 
sono daccordo con Brancati 
che diceva che senza i ricordi, 

senza il passato, l'uomo sareb­
be come una sottile lastra di 
ghiacce pronta a rompersi». 
Poi 11 discorso sulla musica ita-
IÌ.UM si sposta su altre conside­
razioni, e la voce di Modugno 
si fa improvvisamente polemi-
e r. «Per favore scrivetelo che 
sono molto amareggiato dal 
comportamento della signora 
Rai e del signor Berlusconi, i 
quali si permettono di non pa­
gare i diritti agli autori; c'è gen­

te che vive di questi soldi, e lo­
ro invece stanno a fare i giochi-
ni, se lui non paga allora non 
pago nemmeno io, sono tutti 
d'accordo. Io mi adopererò 
perché si faccia un'interroga­
zione parlamentare, e se que­
sto non dovesse bastare, allora 
boicottiamoli, spegniamo tutte 
le tv. Mi meraviglio del signor 
Andreotti e del signor Spadoli­
ni, in fondo sono autori anche 
loro, perché non lottano con­

tro questi soprusi? Si vede che 
hanno interesse a tenerseli 
buoni magari per avere gli spa­
zi per la loro propaganda elet­
torale. L'Italia è un paese de­
mocratico, si, ma a parole; poi 
fa il cavolo che vuole, anzi, 
quello che vuole il potere». 

«La mia esperienza politica, 
come parlamentare eletto nel­
le liste radicali e consigliere 
comunale di Agrigento per il 
Pds. è stata positiva - aggiunge 
Modugno - se non altro per 
quelle poche persone che ho 
potuto aiutare: ad esempio, 
Quelle 350 persone, i ricoverati 

ell'ospedale psichiatrico di 
Agrigento, per i quali ci siamo 
battuti e abbiamo ottenuto 
quattro padiglioni nuovi di 
zecca, cosi bèlli che già qual­
cuno voleva metterci su le ma­
ni. Ma ti Palazzo mi ha fatto ve­
nire la voglia di scappare: sia­
mo come quelli che vogliono 
giocare a morra con una mano 
sola, in Sicilia i voti li compra­
no uno a uno... lo non mi ri-
presenterò più alle elezioni, 
sono deluso e incazzato. Ma 
non rassegnato». 

INCONTRO SUL CINEMA FRA TOGNOU E LANG. Un 
accordo sul cin< ma fra Italia e Francia, ed in particolare 
sulle date del festival di Cannes, sarà al centro di un in­
contro informai'! fra il ministro del Turismo e dello spet­
tacolo Carlo T< ignoti ed il suo collega francese Jack 
Lang. che si incontrano oggi a Como. Uno dei punti più 
controversi è l'intenzione da parte francese di spostare le 
date di Cannes a settembre. L'ipotesi, ventil.ita nei giorni 
scorsi, aveva allarmato il direttore della Mostra di Vene­
zia Guglielmo Biraghi. Secondo indiscrezioni il proposito 
francese potrebbe rientrare. 

PRESTO IL VIA ALLE CONCESSIONI RADIO TV? La de­
finizione del piano delle frequenze radio tv è giunta a 
conclusione, e ad ottobre, forse, si potrà dare il via alle 
prime concessioni. Lo ha detto ieri mattina il ministro 
delle Poste Carlo Vizzini, il quale ha anche annunciato 
che entro la fine del mese verrà mandata alle regioni la 
mappa delle frequenze. 

IMPEGNI FINO AL 1993 PER ELISABETTA MASCHIO. 
Dopo il suo debutto a Macerata, Elisabetta Maschio, la 
prima donna che abbia diretto un'opera in Italia, si è ri­
trovata un carnet fitto di impegni importanti. A partire dal 
prossimo settembre, quando sarà sul podio del Teatro 
Olimpico di Vicenza. In ottobre sarà poi a Madrid per di­
rigere l'Aida e, dopo altri appuntamenti, nel 1993 andrà 
in tournée in Giuppone. 

L'USIGRAI CRITICA LA RAI. Il sindacato dei giornalisti 
della Rai (Usigrai) in una nota polemizza con il Consi­
glio d'amministrazione dell'azienda, che «dopo una lun­
ga riunione dedicata alle nomine delle consociate, se ne 
è andato in vacanza dimenticandosi degli impegni presi 
con il sindacato». Fra questi figurano il potenziamento 
delle testate televisive, il piano per i corrispondenti e la ri­
strutturazione dei centri di produzione di Napoli e Tori­
no. Secondo l'Lsijrai, che valuterà d'intesa con i comita­
ti di redazione modi e tempi dell'iniziativa sindacale, 
«l'impegno della Rai è ancora più nccessano dopo che il 
presidente ed il direttore generale hanno sottolineato 
l'aumento degl. ascolti radiofonici e televisivi nel primo 
semestre'91». 

ARRESTATA PER FURTO HEDY LAMARR. L'attrice che 
fu la bellissima Dalila nel colossal di Cecil B.De Mille San­
sone e Dalila, I ledy Lamarr, di origine austriaca, 76 anni, 
è stata arrestata con l'accusa di aver rubato in un super-

' mercato predoni per il valore di 21 dollari. E' la seconda 
volta che l'attrice viene arrestata per furto in un negozio. 
Accadde già nel 1965 a Los Angeles, ma venne subito 
scagionata dal I accusa. 

(Eleonora Martelli) 

Flavio Bucci nel «Borghese gentiluomo» 

Il testo dì Molière alle Ville Vesuviane 

Un borghese 
senza qualità 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

• • ERCOLANO (Napoli). 
•Ogni borghese credeva di tro­

vare il suo vicino dipinto al na­
turale» scriveva Grimarest nel 
1670, quando II borghese genti­
luomo di Molière arrivò nei 
teatri di Parigi, per rimanervi 
con successo per diverse sta­
gioni, dopo il felice collaudo 
presso la corte di Luigi XIV. 
Con questo testo, espressa­
mente commissionato dal Re 
Sole, Molière tracciò il ritratto 
di un nevrotico e un po' strug­
gente borghese «rampante», 
sintetizzando in un'opera-bal­
letto con musiche di Lulli, so­
stituite adesso dai minuetti 
albeggianti di Antonio Sina-
gra. le smanie faccendiere di 
tanti gentiluomini del suo tem­
po e il fascino verso l'esotico 
che proprio in quegli anni sta­
va spandendosi per Parigi, ali­
mentato dai commerci della 
Francia con la Turchia e dalla 
presenza a corte di un sontuo­
so ambasciatore del Sultano. 

Al festival delle Ville Vesu­
viane, che ha scelto questo te­
sto per concludere la sua sesta 
edizione, lo spettacolo è stato 
allestito nel colonnato di Villa 
Campolicto, regina delle ville 
tra Napoli ed Ercolano che la 
rassegna ha eletto a perfetto, 
ma minacciato scenario archi­
tettonico. La scena che Bruno 
Buonincontri ha immaginato 
per l'allestimento di Armando 
Pugliese è un contenitore im­
ponente, tra il rosato e l'ocra, 
dove spiccano i costumi pa­
stello di Silvia Polidori, pronta 
ad accogliere la cerimonia pie­
na di «turcherie» imbastita dal 
servo Coviello, collocata nella 
versione di Pugliese a piroet­
tante conclusione di spettaco­
lo, nella ricerca di un crescen­
do di ritmo, colori e esotismo. 

Nel panni di Jourdain, lunga 

Carrucca riccioluta e piglio 
uflonesco, Flavio Bucci pren­

de lezioni di danza, scherma, 
canto e filosofia. Indossa abiti 
improponibili, cerca per la gio­
vane figlia un matrimonio di 
sangue Dlu ed è disposto a far­
si spillare soldi in quantità da 
un aristocratico spiantato'. Tut­
to, appunto, per riuscire in 
quell'agognato salto di qualità 
che lo trasformerà da borghe­
se a nobile. Attorno a lui si 
muovono i classici personaggi 
della commedia di costume, 
dal ricco parassita (Luigi Mez­
zanotte) alla moglie concreta 
e severa (Micaela Pignanelli), 
dal servo Iramalore a fin di be­
ne (Gianfclice Imparato) alla 
contrastata coppia di giovani 
innamorati, che proprio il tra­
vestimento organizzato ai dan­
ni del borghese riuscirà a far 
convolare verso le liete nozze. 

Con l'ultima replica degli 
improbabili tentativi del bor­
ghese Jourdain (già in cartel­
lone in altre rassegne estive) le 
Ville Vesuviane si sono dun­
que congedate, dopo un mese 
di spettacoli di danza, musica 
e prosa che hanno radunato 
nelle ville del Miglio d'Oro cir­
ca trentamila spettatori. È stato 
Luca De Fusco, regista e diret­
tore artistico della rassegna, a 
tracciare un primo bilancio, 
dando anche alcune anticipa­
zioni sulla prossima manifesta­
zione. «Vorremmo dare al festi­
val un'impronta più intema­
zionale - ha detto - con testi 
del Settecento inglese e di Cal-
deron de la Barca, puntando 
sempre molto sulla danza. Ci 
auguriamo che sia ancora con 
noi Mariano Rigillo, che nel 
nostro "referendum" è stato 
l'attore più votato, e che per la 
prima volta arrivi Luca De Fi­
lippo». 

Ovazioni per Riccardo Muti e gli interpreti 

A Salisburgo «Così fan tutte » 
Nel tempio di Mozart trionfo italiano 
Varie zone di Salisburgo si sono allagate per lo stra­
ripamento di alcuni affluenti del fiume Salzach. Il 
maltempo infuria sull'Austria, ma almeno qui una 
consolazione c'è: il Festival mozartiano, che l'altra 
sera ha visto di nuovo sul podio Riccardo Muti, per 
Così fan tutte. In scena anche due cantanti italiani, 
Adelina Scarabelli e Alessandro Corbelli. Bravi en­
trambi. Per Muti un altro trionfo. 

RUBU4S TEDESCHI 

• • SALISBURGO. Nella Picco­
la Festspielhaus che non è poi 
tanto piccola, con la lunga sala 
rettangolare e le due gallerie, 
la squisita commedia di Così 
fan tutte ha trovato l'ambiente 
e l'esecuzione ideale. Dirige 
Muti che, in questa prima setti­
mana di Festival, è sul podio 
ben tre volte su sei, mentre una 
coppia di cantanti italiani -
Alessandro Corbelli e Adelina 
Scarabelli - brilla nelle parti 
«minori» di Don Alfonso e De­
spina. Che minori non sono 
perché il cinico amico e la tur­
ba servetta sono gli instancabi­
li motori di un'azione amorosa 
capace di scandalizzare Bee­
thoven e Wagner. 

Altri tempi e altra mentalità. 
Oggi, più si ascolta il capolavo­
ro eli Mozart, rappresentato nel 

gennaio del 1790 sulla scia del 
successo viennese del Figaro. 
e più si resta sbalorditi della in­
soluta perfezione. A Salisburgo 
ancor meglio, grazie ad una 
esecuzione che, attraverso sva­
riate riprese a partire dal 1982, > 
ha acquistato scioltezza e gra­
zia incantevoli. 

In realtà l'opera, paragonata 
sovente a un teorema di geo­
metria sentimentale, richiede 
un'orchestra e una compagnia 
di prim'ordine assieme a un al­
lestimento in stile. Il tutto capa­
ce di equilibrare le sue due 
componenti: la geometria, ap­
punto, e il sentimento. Alla pri­
ma appartiene il gioco delle 
coppie, composte e scompo­
ste dalla crudele razionalità di 
Don Alfonso, un Cartesio da 

salotto che sostituisce la sa­
pienza del cervello agli impre­
vedibili moli del cuore. Non 
< onviene alla sua fredda ragio­
ne che Ferrando creda alla fe­
deltà di Dorabclla e Guglielmo 
a quella di Fiordiligi. Le due vi­
spe donnine debbono esser 
pronte a mutare innamorato. 
Ed ecco infatti i due amanti, 
Ijuidati dal perfido amico, pre-
(«r.tarsi in vesti esotiche e se­
durre a vicenda le altrui fidan­
zate, dimostrando l'esattezza 
del teorema «così fan tutte»; 
luti e le donne, s'intende, an­
che se gli uomini, asserisce 
Despina, non son da meno. 

Per apprezzare 11 gioco, che 
Wagner nella sua mentalità 
-eufonica trovava «stupido», bi­
sogna incastonarlo, come fa 
l'allestimento di Hampe e Pa­
gano, nella sua cornice sette­
centesca. Quest'opera non tol­
lera spostamenti temporali o 
forzature espressive: il suo cli­
ma è quello dì un secolo che 
ha portato l'arte della lievità, 
nella vita e nei sentimenti, a ta­
le squisitezza da ignorare il 
vulcano che sta per distrugge­
re ogni cosa. Mozart, in realtà, 
non ignora i pericoli, come di­
mostrano il Figaro e il Don Gio­
vanni, ma in Così fan tutte pre­

terisce celebrare l'estrema per­
fezione dell'epoca, ormai volta 
al tramonto. Perciò tutto è gar­
bo, eleganza, soavità: la geo­
metrica razionalità di Don Al­
fonso trionfa ma solo in appa­
renza, perché essa si intreccia 
alle ragioni del cuore alla ricer­
ca delia sua autentica vocazio­
ne. 

Lo spostamento, s'intendo 
è provocato da Mozart che, 
con un'infinità di piccoli toc­
chi, sposta l'obiettivo. Recitan­
do la commedia, i quattro gio­
vani scoprono un nuovo amo­
re, più vero del precedente: 
Guglielmo e Dorabella si In­
contrano nella allegra frivolez­
za, mentre Ferrando e Fiordili­
gi cedono a una passione che 
non è più finta e che ci porta 
ad uno dei più sublimi duetti 
d'amore mai scritti. 

Qui - mentre le belle scene 
di Mauro Pagano e la discre­
zione registica di Michael 
Hampe ricreano il giusto clima 
settecentesco - Muti realizza 
tutta la soave ambiguità con 
cui la musica dimostra e, con­
temporaneamente, smonta il 
teorema alfonsino. Da un lato, 
infatti stanno il virtuosismo e la 
sottile ironia delle corrispon­
denze strumentali e vocali 
mentre, dall'altro lato, emer-

Adellna Scarabelli (a destra) in «Cosi fan tutte» messa in scena a Salisburgo 

cono le vibrazioni amorose, 
I esuberanza e il ritegno, l'ab­
bandono e la malinconia. Due 
aspetti, del cervello e del cuo­
re, intrecciati nell'ininterrotta 
mutevolezza all'interno del di­
scorso apparentemente frivo­
lo. Il condurre questo gioco di 
brividi e di increspature nell'al­
veo di una incomparabile flui­
dità è l'autentico miracolo rea­
lizzato da Muti e dalla Filarmo­
nica di Vienna assieme ad una 
compagnia di canto ammire­
vole di equilibrio e di stile. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

«Arancia meccanica» e le ombre di Giava 
• • La violenza ed i conflitti genera­
zionali raccontati da Stanley Kubrick in 
quel film-culto che è Arancia meccanica 
(tratto da un testo di Anthony Bur-
gess), dal grande schermo arrivano ora 
sul palcoscenico. Al Parco della Certo­
sa di Padula (Salerno), nell'ambito 
della rassegna «Luci della ribalta», la 
Giutiesse Spettacoli e la cooperativa 
Kaos, presentano in prima nazionale 
l'adattamento teatrale di Arancia mec­
canica con Geppy Gleijeses nella parte 
del protagonista Alex. Il tunisino Chenf 
cura la regia, scene e costumi sono di 
Arnaldo Pomodoro, il testo è stato tra­
dotto da Enzo Moscato, e le musiche 
sono quelle originali scritte dagli U2 per 
la versione teatrale presentata l'anno 
scorso a Londra dalla Royal Shake­
speare Company. Un'altra prima di 
grande rilievo è quella che va in scena 
stasera al teatro Morlacchi di Perugia, 
dove Annamaria Guamien interpreta il 
monologo di Henry James Nella gab­
bia, a cura di Luca Ronconi, su tradu­
zione ed elaborazione drammaturgica 
di Enzo Siciliano. Due appuntamenti 
con Pirandello: ad Agrigento la Setti­
mana dedicata al grande drammaturgo 

siciliano si conclude con L ultimo viag­
gio di Pirandello, di Biagio Belfiore, in­
terpreti Arnoldo Foà e Mar .ano Rigillo. 
Mentre al teatro Romane di Flesoie, la 
compagnia di Glauco Mauri (molto 
elogiato per questa sua interpretazio­
ne) mette in scena Tutto per bene. Un 
salto in Onente: a Cervia ( Ra) si apre 
oggi, nel suggestivo sp,izio del sette­
centesco Magazzeno del sale, la mo­
stra «Wayang Kulit, la grande tradizione 
del teatro d'ombre giavanese». Prose­
gue intanto il (estivai di Aradeo (Lec­
ce). Stasera tre spettacoli: Tanto pè 
niente del Gruppo operaio di Pomiglia-
no d'Arco, Armata dei polacchi Akade-
mia Ruchu, eSogn/di Ari Ionio Newiller. 
A Dro (Trento) due compagnie si ci­
mentano sullo stesso tei to !xi storia di 
Romeo e Giulietta del Laboratorio Tea­
tro Settimo è in scena al Castello di Dre­
na, mentre al Cortile llenuzzi, Cesar 
Brie e Naira Gonzales presentano i loro 
Romeo e Giulietta. Alfredo Bianchini 
leggera prose e poesie (aliane stasera 
al convento dell'Osservanza di Radi-
condoll (Siena). Teatro comico: a 
Savignano sul Rubicone stasera c'è 
l'inglese Chns Lynam con il suo spetta­

colo ITThe beast of the theatre. 
Sul fronte musicale, due grossi even­

ti: l'inizio del tour di Fabrizio De André, 
che stasera si esibisce ad Albenga 
(Savona), ed il recital dedicato alla 
«Storia della canzone napoletana» che 
il grande Roberto Muralo terrà a Lan­
ciano (Ch), nell'ambito dell'estate 
musicale Frentana. La rassegna «River­
beri» in corso a Formia, ospita /batten­
ti, spettacolo di tarantelle, tammurriate, 
balli e canti tradizionali dell'Italia cen­
tro-meridionale, con Mario Salvi e Raf­
faele Inserra. Musica popolare di altri 
luoghi: il tango, per esempio, di cui è 
ottimo interprete il Luis Rizzo Cuarteto, 
stasera al parco Padula di Carrara. Lu­
cio Dalla è a Olbia, Grazia De Michele 
a Porto Quadu (Nuoro), e a Jesi è 
di scena il jazz italiano con il quartetto 
di Paolino Dalla Porta, che al pianofor­
te schiera Antonello Salis. 

«Lirica in piazza» è il titolo della ras­
segna in corso a Massa Marittima 
(Grosseto), dove stasera in piazza 
del Duomo viene rappresentato il Rigo-
letto di Verdi. A Nora (Cagliari). Ma­
ra Baranti replica per l'ultima sera il suo 

recital Ricordando Shahrazad. Due ap­
puntamenti per l'estate chigiana: al­
l'Abbazia di Sant'Antimo, Montalcino, 
concerto del violinista Boris Belkin e 
del pianista Folco Vichi, mentre a 
Chlanciano si esibisce l'Orchestra Fi­
larmonica di Russe diretta da Alipi Nai-
denov. 

Con un gran gala finale e la conse­
gna dei premisi chiude stasera il festival 
intemazionale della danza di Vignale 
(AI). L'Atcrballetto stasera è in piazza 
Ronconi a Saludecio (Forlì) con la 
Scena d'amore da Romeo e Giulietta, 
YApres-midi d'un faune e Coccodrilli in 
abito da sera su musiche di Cluck Co­
rea, Al Di Meola e Paco De Lucia. Co­
m'è il vanelà sovietico post-percstroi-
ka? Potete scoprirlo andando a vedere 
il Music Hall di Leningrado che stasera 
si esibisce a Villa Margherita di Trapa­
ni. E per finire una segnalazione cine­
matografica: alla Comunità degli Stim-
matini di Gemona del Friuli, c'è una 
tavola rotonda sul tema «Ricordanze e 
favole, il cinema di Pupi Avati», alla 
quale sarà presente lo slesso regista. 

(AlbaSolaro) 

Tutti sono egualmente bravi 
e mirabilmente calciti nel pro­
prio personaggio Margaret 
Marshall è una Fiordiligi ad un 
tempo soave, appassionata e 
capace di superare le vertigi­
nose difficoltà delle sue grandi 
arie; Ann Murray e una Dora­
bella più frivola e spiritosa, con 
un bel timbro scuro che la di­
stingue dalla sorella. Gosta 
Wlmberg (FerrancicO si rivela 
un tenore di rara qualità, limpi­
do ed espressivo M>nza forza­
ture; Thomas Harnpson dà a 

A settembre 

In treno 
per la Francia 
a ritmo jazz 
• • PARIGI 11 jazz vri in treno. 
In Francia. Tra .-settembre e 
ottobre uno dei paesi che 
ama di più la musica nata in 
America (in colkborazione 
con l'italiana Olivetti), farà 
partire un treno-eiposizione, 
interamente dedicato alla 
storia del jazz; ad ( ign i stazio­
ne-tappa ci sarà un concerto 
di musicisti famosi. Lungo 
454 metri e composto da 19 
vagoni, il museo viaggiante 
permetterà ai visitatori di an­
dare dalla New Orleans del 
1915, culla del jaz.: alCotton 
club di Hcrlem, u\ Reno club, 
fino al Massey Hall, dove nel 
1953 fu registrato il più gran­
de concerto di ja:z. Intanto, 
con cuffie stereo'oniche al­
l'infrarosso, potranno ascol­
tare le voci e gli strumenti or-
mal mitici di Louis Arm­
strong, Ella Fitzserald, Miles 
Davis. 

Guglielmo il suo carattere 
estroso e impetuoso. Infine, i 
due italiani già ricordati: Ales­
sandro Corbelli, insuperabile 
nella parte di Don Alfonso, iro­
nico e mondano, col distacco 
di una saggezza maturata dal­
l'esperienza della vita, e Adeli­
na Scarabelli, arguta imitatrice 
di se stessa nei panni della ser­
vetta e nei burleschi travesti­
menti. Del successo non oc­
corre parlare: caldissimo e me­
ritato, con un autentico trionfo 
per Muti. 

Lirica 

A Pompei 
unCarreras 
napoletano 
• • Sulla scia del successo 
londinese di Pavarotti, conti­
nuano le esibizioni dei grandi 
interpreti linci. Il 5 agosto, sullo 
sfondo del suggestivo scenano 
del Teatro grande nel Parco ar­
cheologico di Pompei, sarà la 
volta del tenore spagnolo José 
Carrcras, che si esibirà in un 
recital di arie e canzoni della 
tradizione napoletana, accom­
pagnalo dall'Orchestra da ca­
mera di Bologna diretta da! 
maestro Sutet Viekoslav. Il 
concerto, che si aprirà con 
l'ouverture del Barbiere di Sivi­
glia di Gioacchino Rossini, 
proporrà, tra gli altri brani. Giù 
dal soie del Gange di Alessan­
dro Scarlatti, Caro mio ben di 
Giuseppe Giordani. Pietà si­
gnore di Alessandro Stradella, 
L'ultima canzone di Francesco 
Paolo Tosti. Il concerto arrive­
rà in tv il 9 agosto, alle 22 su 
Raiuno. 


